
IN ITALIA 

Proposta Fgci 
Un ministro 
e assessori 
alla gioventù 
«*• ROMA Creare un mini-
siero per la gioventù, con Illa
zioni generali di coordina
mento delle politiche giovani
li, promuovere progetti nazio
nali, regionali e locali e dare 
vita a sedi di rappresentanza 
dei giovani. Questi in sintesi i 
contenuti della proposta di 
legge presentata ien dalla 
Fgci. I giovani tra 114 ed i 29 
anni sono 14 milioni, il 25* 
della popolazione. -Ma c'è il 
rischio - ha detto Stelano Ma
gnato lo segretario dei cir
coli territoriali della Fgci -
che diventino cittadini di serie 
B, anche nel rapporto con le 
istituzioni*. «La nostra è una 
scelta europea - ha prosegui
to Pietro Folena segretario na
zionale della Fgci - in Italia 
manca una tradizione cultura
le che riconosca la specificità 
della condizione giovanile. 
Negli anni 70 nelle ammini
strazioni di sinistra si sono 
sperimentati i .piani giovani., 
ma nel complesso si è allarga
ta la forbice rispetto ai paesi 
europei*. 

«Ci troviamo di fronte ad un 
malessere giovanile di natura 
e cause diverse - ha detto Fo
lena - che si esprime in varie 
forme e ad una realtà di diritti 
ed opportunità negate o non 
riconosciute ai giovani sul ter
reno politico, sociale ed eco
nomico.. 

Ed ecco più precisamente i 
punti della proposta di legge 
quadro: Il ministero alla gio
ventù, un ministero senza por
tafoglio, avrà il compito di 
coordinamento generale del
le politiche per i giovani, an
che attraverso delegazioni In
terministeriali. Dovrà Inoltre 
promuovere Indagini, avanza
re proposte di legge e (ungere 
da raccordo rispetto agli inter
venti locali. 

Tra le novità anche l'istitu
zione di una consulta naziona
le per le politiche giovanili for
mata dagli assessori regionali 
e locali alla gioventù. Inoltre si 
propone la creazione di «fo
rum* locali, regionali e nazio
nali che rappresentino l'asso
ciazionismo giovanile, «Certo 
- ha commentato Folena -
una recente indagine de il 
Mulino descrive un universo 
giovanile spesso privo di for
me di associazionismo. Sap
piamo che il "sistema forum" 
è imperfetto, ma sarà possibi
le migliorarlo. Questo resta 
comunque un primo passo da 
compiere*. 

Come primo stanziamento 
si propongono 20 miliardi. 
Serviranno tra le altre cose, 
sul modello dell'esperienza 
svedese, a creare case della 
gioventù pubbliche in cui si fa 
musica, cultura e si può anche 
abitare. Agli enti locali si chie
de di istituire assessorati alla 
gioventù con lunzioni di coor
dinamento ed almeno l'I* 
del bilancio delle amministra
zioni a disposizione. 

UMA.P. 

Roberto Cossa arrestato 
nella piazza principale 
di Muggiò in Brianza 
mentre scendeva da un'auto 

In manette (favoreggiamento) 
anche un editore di Milano 
Una brillante operazione 
del commissariato di Monza 

Preso il rapitore di Alessandra 
Acciuffato il rapitore della quattordicenne di Vero
na Alessandra Allegrini, Roberto Cossa è stato am
manettato nella piazza dì Muggiò, in Brianza, dove 
era andato probabilmente per chiedere rifugio ad 
una coppia di venditori ambulanti. Per favoreggia
mento è finito in carcere anche Giovanni Cortassa, 
direttore della casa editrice milanese «Guida Polli
ni» che aveva dato un passaggio in auto a Cossa. 

GIUSEPPE CREMAGNANI 

• • MONZA. Lo braccavano 
sui monti della Garfagnana, lo 
cercavano in Toscana e in 
Emilia. L'hanno arrestato pa
recchi chilometri più lontano, 
sulla piazza del mercato di 
Muggiò, un grosso centro del* 
la Brianza milanese. Se Rober
to Cossa, 41 anni, pregiudica
to, evaso dal carcere di Bellu
no nel mese di settembre, è 
stato catturato, molto merito 

va all'intuito e all'esperienza 
degli agenti del commissana-
lo dì Monza. Giovedì l'uomo 
aveva rapito a Verona Ales
sandra Allegrini, figlia quattor
dicenne del suo avvocato. Un 
sequestro conclusosi felice
mente nel giro di 24 ore all'al
ba di sabato, quando Roberto 
Cossa aveva liberato la ragaz
za nei pressi di un bar a San 
Pellegrino In Alpe, una locali

tà a cavallo tra le province di 
Modena e Lucca. Con il pre
giudicato è tinita in carcere 
per favoreggiamento un'altra 
persona: si chiama Giovanni 
Cortassa, direttore della casa 
editrice milanese «Guida Polli
ni- che ha sede in via Puecher 
2. Cortassa ha accompagnato 
Cossa fino alla piazza del mer
cato di Muggiò, dove ad atten
derlo, mischiati fra la gente, 
c'erano gli uomini in borghe
se del commissariato di Mon
za. Perché proprio Muggiò e 
sulla piazza del mercato? L'e
vaso, dopo aver vagato per 
tutta Italia, da Bari a Trieste, 
passando per Reggio Emilia, 
cercava forse rifugio da due 
ambulanti monzesi, conosciu
ti a settembre durante un sog
giorno sul lago di Carezza. A 
loro oltre tutto doveva parec

chie spiegazioni. Per capire 
bene gli avvenimenti occorre 
fare un passo indietro. Dome
nica 16 settembre, quattro 
giorni prima cioè di compiere 
il sequestro, Roberto Cossa va 
a far visita ai due giovani am
bulanti, che vendono calzatu
re nei mercati. I due lo accol
gono in casa con piacere: loro 
lo conoscono come il signor 
Cossa, contitolare dell'alber
go sul lago dove in settembre 
hanno trascorso le ferie. Che 
Cossa sia contitolare dell'al
bergo in Trentino è pura veri
tà, quello che non si capisce è 
come nessuno sia andato a 
cercarlo lìquando fuggì dal 
carcere di Belluno. Trascorro
no insieme una giornata da 
amici, Cossa si mostra prodi
go, per far divertire i due li 
accompagna anche al night, 

dove di tasca sua paga un 
conto salato. Poi succede il 
fatto strano. L'evaso si fa ac
compagnare alla stazione 
centrale. Qui con un pretesto 
fa scendere i ragazzi dall'auto, 
mette in moto e scappa via. I 
due ambulanti di Monza non 
sanno cosa credere. Pensano 
a un attimo di follia del facol
toso amico, lasciano trascor
rere qualche giorno, sperando 
che si rifaccia vivo con la 
macchina. Poi venerdì sento
no la notizia della liberazione 
di Alessandra per televisione, 
vedono sullo schermo la fac
cia del Cossa e decidono di 
far denuncia al commissariato 
di Monza: «Eravamo quasi 
certi - dice il vicequeslore 
Pierino Falbo - che il Cossa 
sarebbe tornato da loro. Do
po quello che aveva combina-

Un altro incidente sul lavoro al Dall'Ara di Bologna 

Investito da 2 quintali di ferro 
grave operaio nello stadio-cantiere 
L'ha salvato il disperato avvertimento del capocan
tiere. La reazione di Giuseppe Bellistri è stata istin
tiva, un movimento brusco che ha impedito che i 
tredici fogli di rete elettrosaldata da 15 chili l'uno 
lo schiacciassero. Se l'è cavata con la frattura di.un 
braccio, di una gamba e di alcune costole. E il 
secondo incidente nel giro di due settimane allo 
stadio «mundial» di Bologna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVI SI 

mmi 

• • BOLOGNA. Lo aveva le
gato lui stesso alla gru quel fa
scio di reti che servono princi
palmente a rinforzare i grado
ni dello stadio. Ma il cavo si è 
sfilato e l'operaio è stato inve
stito dalle reti mentre aspetta
va che venissero posate nella 
parte alta della tribuna centra-
te. Poteva essere una tragedia, 
come l'8 ottobre scorso quan
do un altro operaio, Luigi Vol
pato, centrato dal gancio dì 
una gru morì dopo un volo di 
tredici metri. 

Fatalità? Imprudenza? Di
sattenzione? Si sta accertando 
se fosse regolare il tipo di im-
bragatura del materiale. Non 
si esclude però che Giuseppe 
Bellistri, 41 anni, residente a 
Bologna e padre di due figli, 
un maschio di sedici anni e 
una ragazza di undici, fosse 
sotto pressione. Lavora per 
r«Anzola Fer», piccola ditta di 
artigiani ferraioli (selte operai 
e un apprendista) della pro
vincia bolognese, che colla

bora dal giugno '87 al lavori 
nel cantiere dello stadio per la 
posa in opera dell'armatura di 

. cemento, dei pomelli di rete 
elettrosaldata, nei corsela 
estemi. 

Una corsa contro il tempo, 
peraltro, non si giustifichereb
be con l'andamento dei lavo
ri: Bologna è una delle poche 
città «in orario* con le scaden
ze previste, i programmi per 
l'ampliamento e la ristruttura
zione dello stadio sono rispet
tati appieno e la capienza di
sponibile è già superiore ai 
ventotiomila posti. Tra l'altro, 
la tribuna centrale è una delle 
zone che gli addetti ai lavori 
considerano potenzialmente 
a rischio zero. 

L'incidente è avvenuto po
co dopo le 9.30. Giuseppe 
Bellistri è stato immediata
mente ricoverato in rianima
zione all'ospedale Maggiore. 
La prognosi riservata non sarà 
sciolta prima di tre giorni, ma 
non sembra correre pericoli 

Il settore detto sUdio di Bologna dove e avvenuto l'incidente 

di vita. 
Proprio nel momento del

l'incidente era in corso una 
riunione della commissione 
sicurezza, formata dai sinda
cati e dalle aziende che lavo
rano all'interno del Dall'Ara e 
che poi riferiscono all'Unità 
sanitaria locale. Sul posto, che 
è stato recintato, hanno com
piuto un sopralluogo ì funzio
nari della medicina del lavoro 
dell'Usi e il sostituto procura
tore della Repubblica, Guido 
Guccione. Gli operai si sono 
riuniti immediatamente In as
semblea con i sindacati, ma ì 
lavori sono poi ripresi. 

•Il primo pensiero è di soli
darietà con l'operaio, che 

speriamo si rimetta presto, e 
con la famiglia. Ma è incredi
bile come Bologna si trovi ora 
in una situazione così pesante 
e sfortunata - commenta l'as
sessore allo sport Roberto 
Dalle Nogare -. Aumenta la 
tensione in una realtà dove si 
é fatto e si sta facendo di tutto 
perché la salute dì chi lavora 
abbia la precedenza. Le pre
cauzioni, la tranquillità, la bel
la stagione, sono tutti (attori 
che dovrebbero favorire i la
vori, invece è successo anco
ra una volta l'imponderabile». 

•Pare che anche stavolta le 
cause di questo incidente non 
siano imputabili in alcun mo

do all'assenza dì condizioni 
generali dì sicurezza - dice 
Duccio Campagnoli, segreta
rio della Camera del Lavoro di 
Bologna -. Ma anche se è così 
non possiamo in alcun modo 
ricorrere alla spiegazione del
la "tragica fatalità" o 
deU'"imprudenza del lavora
tore". C'è una responsabilità 
che il sindacato chiede a tutti, 
nonostante la convinzione di 
aver costruito gli impegni ne
cessari, dì tornare a verificare 
in quel cantiere, e in tutti i 
cantieri, l'insieme dei proble
mi. Non solo di sicurezza, ma 
anche di organizzazione e ge
stione delle procedure di la
voro». 

to nessuno nel mondo della 
mala gli offriva più protezio
ne. Meglio tornare in Brianza 
dagli amici sprovveduti e spe
rare di imbrogliarli un'altra 
volta*. Invece «gli amici sprov
veduti* avevano alle calcagna 
uno stuolo di poliziotti. Così 
ieri mattina quando Cossa è 
sceso dall'auto di Giovanni 
Cortassa, è stato ammanettato 
prima che potesse accorger
sene. Dalle prime indagini è 
emerso che anche l'editore 
milanese aveva avuto in pas
sato qualche guaio con la giu
stizia e probabilmente i due si 
erano conosciuti in carcere. 
Ieri sera il pregiudicato è stato 
trasferito a Verona, dove in 
mattinata verrà ascoltato dai 
magistrati che indagano sul
l'intricatissimo caso del se
questro Allegrini. 

Ex pugile 
Benvenuti 
messo ko 
dai debiti 
M TRIESTE. Nino Benvenu
ti rischia di essere messo ko 
dai debili. Suoi e della mo
glie, Giuliana Fonzari, alla 
quale è intestata Villa «Ma-
crì» - oltre 200 metri quadri 
di immobile più 1.500 di 
giardino - che il 5 dicembre 
andrà all'asta con un prezzo 
base di 197 milioni. Secondo 
ì tecnici la vendita della villa 
non dovrebbe però essere 
sufficiente a coprire il dovu
to ammontante ad oltre 250 
milioni. 

La casa dell'ex campione 
del mondo, che sorge sul 
Colle di San Luigi, andrà al
l'asta per soddisfare, almeno 
in parte, le richieste dei nu
merosi creditori, tra banche 
ed anche vecchi amici di 
Benvenuti. Il principale cre
ditore è la Cassa di Rispar
mio di Gorizia che già quat
tro anni fa aveva chiesto il 
pignoramento della villa per 
il mancato pagamento di 
una settantina di milioni da 
parte della Fonzari. Con gli 
interessi ora la somma è lie
vitata. Altri creditori sono 
l'Esattoria delle imposte di
rette, una società milanese 
di recupero crediti, vecchi 
amici di famiglia che si sono 
fatti avanti per rientrare in 
possesso di somme prestate. 
Tra questi anche Giorgio Je-
gher, maratoneta di Tokio, ti
tolare di una agenzia maritti
ma e proprietario di cavalli 
da corsa. 

-——^^^^— La legge è stata approvata dal Senato 

Per fer pagare gli espropri 
1.800 miliardi ai Comuni 
Milleottocento miliardi ai Comuni per i conguagli 
degli espropri di pubblica utilità. Il provvedimento 
approvato dal Senato è legge. I finanziamenti an-

• dranno agli enti locali per pagare i maggiori oneri 
di esproprio dall'80 all'87. Per il mancato paga
mento numerosi Comuni si son visti sequestrare 
immobili oppure come Riccione che ha avuto pi
gnorato il Teatro comunale. 

CLAUDIO NOTARI 

tm ROMA Milleottocento 
miliardi di lire dallo Stato ai 
Comuni per il pagamento dei 
conguagli degli espropri per 
pubblica utilità. Il Senato, in
fatti, ha approvato definitiva
mente la legge che attiva lo 
stanziamento a favore dei Co
muni (circa trecento), che so
no stali condannati dalla ma
gistratura a pagare un congua
glio per gli espropri realizzati 
tra il 1980 (dopo la sentenza 
della Corte costituzionale che 
aveva reso illegittimi i criteri di 
indennizzo delle aree espro
priate) e il 1987 I Comuni che 
sono stati colpiti dalle senten
ze dei giudici sono situati in 
gran parte in Piemonte, in 
Lombardia, in Emilia Roma
gna, in Toscana. A Riccione 
erano stati posti i sigilli al Tea
tro comunale Si è arrivati, ad-
dinttura, ai sequestri delle cas

se comunali. È il caso, in que
sti giorni, di Forlìrn popoli, do
ve gli ufficiali giudiziari hanno 
pignorato i fondi di cassa (800 
milioni) che servivano per la 
gestione ordinaria ed anche 
per pagare gli stipendi. 

Lo stanziamento previsto 
dalla nuova legge è di 900 mi
liardi per l'88 e 900 miliardi 
per 1*89, Fu deciso con la leg
ge finanziaria dell'anno scor
so, che accolse un emenda
mento comunista. Ma il finan
ziamento era m tabella C ed 
era necessaria una legge per 
renderlo spendibile. 

Di fronte all'inerzia del go
verno si è determinata, con il 
contnbuto dei comunisti, un'i
niziativa parlamentare che ha 
condotto al provvedimento 
ora approvato a palazzo Ma
dama. 

La legge prevede che i con

tributi destinati a finanziare i 
maggiori oneri di esproprio 
unicamente per le aree desti
nati ad interventi per pubblica 
utilità (strade, case, verde, 
servizi, ecc.) saranno ripartiti 
proporzionalmente tra i Co
muni che ne faranno richiesta. 
Le domande debbono essere 
presentate entro 60 giorni. Il 
finanziamento avviene con 
mutui della Cassa depositi e 
prestiti, il cui onere di ammor
tamento è a totale canco del
lo Stato. 

«Consideriamo questa leg
ge - dice il responsabile della 
commissione casa del Pei, 
sen. Lucio Libertini - un pri
mo parziale successo della 
nostra azione: parziale perché 
le somme stanziate coprono 
meno di un terzo del fabbiso
gno e perché, se non interver
rà la legge sugli espropri, di 
questo passo si apnrà un pen-
coloso canale di trasfenmen-
to di preziose risorse dallo 
Stato ai propnetan di aree sul
la base di prezzi di mercato. Il 
provvedimento era necessa
rio per non paralizzare i Co
muni che avevano maggior
mente realizzato i programmi 
di edilizia pubblica. Ora oc
corre uscire dall'emergenza 
con una legge per il regime 
dei suoli» 

Ma, nonostante la pressio
ne esercitata dai gruppi comu
nisti, anche in ragione della 
totale assenza del governo, i 
disegni di legge presentati dai 
gruppi parlamentari, a comin
ciare da quello del Pei, riman
gono bloccati in Senato. Le 
divisioni nel pentapartito 
bloccano un provvedimento 
Indispensabile al paese. 

Siamo ora l'unico paese in 
Europa che, oltre a non avere 
una disciplina sui criteri d'in
dennizzo delle aree espro
priate per l'edilizia pubblica, è 
senza un regime dei suoli, in
dispensabile alla programma
zione edilizia ed urbanistica. 

A distanza di nove anni dal
la prima sentenza della Corte 
costituzionale, dopo i primi 
interventi-tampone, anch'essi 
dichiarati illegittimi, i Comuni 
espropriando le aree per pub
blica utilità, non sanno ancora 
come debbono risarcire i pro
pnetan In assenza di una leg
ge, gli espropriati pretendono 
prezzi di mercato. E la magi
stratura dà loro ragione. E co
sì si è arrivati a sequestri di 
immobili di numerosi Comu
ni. Addirittura, sono stati pi
gnorati i fondi di cassa per 
l'ordinaria amministrazione e 
per pagare gli stipendi degli 
impiegali 

Codigoro contro l'assenteismo 

Impiegati «sotto chiave» 
su ordine del sindaco 
Impiegati comunali, ministeriali, catastali, tremate: 
giunge da Codigoro nel Ferrarese (15.000 abitanti) 
una notizia gravida di minacce: hanno chiuso il 
portone del municipio con tutti gli impiegati den
tro. In orario di lavoro si deve lavorare, e se un 
ragioniere vuole proprio uscire per un caffè, c'è 
l'usciere che registra e riferisce in alto. Che sìa 
iniziata una «riforma delle autonomie locali»? 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETI! 
• • CODIGORO. «Ma come 
faccio a suonare le campane 
senza il tuo caffè?», chiede -
nello sketch pubblicitario - il 
parroco al barista che ancora 
non ha aperto il bar. «Ed io 
come faccio a metter timbri 
sulle pratiche?», potrebbe ag
giungere uno degli impiegati 
comunali di Codigoro che, 
appena entra in municipio, 
sente il ciana del portone che 
si chiude alle sue spalle fino 
all'ora dell'uscita. 

Al municipio nel centro del 
Basso Ferrarese hanno deciso 
infatti, una volta tanto, di chiu
dere la stalla prima delia fuga 
dei buoi. Si deve entrare entro 
le 7,30, ed il portone resta 
sbarrato fino alle 9, quando 
può entrare il pubblico. L'in
gresso è però a senso unico, 
gli impiegati restano dentro 
Alle 12,30 nuova chiusura 
(aperta solo una porticina la
terale, per fare entrare chi ha 
appuntamenti) fino alle 13,30 

Tutto è iniziato il l'ottobre, 
e già si sono contate tre fasi di 
«carcerazione» decrescente. 
1) Il portone è chiuso, e basta. 
2) viene messo un usciere, 
che lascia uscire soltanto chi 
ha l'autorizzazione scritta del 
capufficio. 3) Si può uscire 
con l'autorizzazione, ed an
che senza Basta dire: «Vado a 
farmi un cappuccino», l'uscie
re apre, ma prende nota del 
nome e dell ora. e nfensce 
tutto al segretario comunale 
che poi farà la lista dei «buoni 
e cattivi". Non siamo in un mi
nistero, ma in un Comune che 
ha 150 dipendenti, di cui solo 
50 nella sede centrale Sentia
mo ti sindaco. Angelo Casella-
ti, comunista. «Vogliamo au
mentare la capacità ed effi
cienza del Comune, e lavoria
mo perché i pubblici uffici sia
no funzionali alle giuste esi
genze dei cittadini. Tutto que
sto nel rispetto rigoroso della 
dignità e dei dmtti dei dipen

denti. L'obiettivo è quello di 
evitare assenze ingiustificate, 
di più non posso dire». 

•Io invece lo so, e lo sanno 
tutti - dice Mano Villani, dele
gato Cgil, responsabiel del 
servizio metano - cosa succe
deva. C'era chi arrivava alle 
sette e mezzo, lasciava l'auto 
un attimo, timbrava in Comu
ne poi andava a parcheggiare. 
a prendere il caffè, a far due 
chiacchiere o altro. Erano set
te o otto in tutto, e siccome 
non 'hanno avuto il coraggio 
di colpire quelli, hanno chiuso 
il portone Bisogna colpire e 
stangare chi sbaglia, non chi 
fa il proprio lavoro». 

«Chiudere il portone - dico
no Nino Zaccaria e Manno 
Veronesi, della Cgil di Ferrara 
- è sbagliato e non serve a 
nulla, se non a chiudere den
tro i problemi. E come dire: 
dentro fai quello che vuoi, let;-
gi pure il giornale, basta che ìa 
gente non ti veda al bar con il 
cappuccino. Avremo un altro 
incontro con il Comune, per
ché vogliamo che la porta sia 
riaperta, e soprattutto perché 
venga davvero discussa la 
produttività dei lavoratori, in 
modo serio, non con due 
mandate al portone» 

I dipendenti comunali «in 
gabbia», intanto, fanno parla
re tutto il paese «Qui la gente 
e convinta - dicono al bar 
Arena, vicino al municipio -
che sia una cosa giusta, una 
bella punizione» 

Indagini sul caso Marino 

Autopsia sulla bimba 
morta a Locri 
Inquisiti i medici? 
• • REGGIO CALABRIA. Si 
complica la vicenda che ha 
portato alla morte del dottor 
Gino Marino, primaria dì chi
rurgia dell'ospedale di Locri, 
secondo gli inquirenti ucciso 
dai parenti di una sua piccola 
paziente per un'operazione 
andata male. La bimba, Cate
rina Giampaolo, 4 anni, è 
morta ieri mattina a Reggio in 
sala rianimazione dov'era sta
ta ricoverata in coma irrever
sibile. La magistratura reggina 
ha ordinato per oggi l'auto
psìa. Obiettivo: accertare, al 
di là di ogni possibile dubbio, 
le cause che hanno provocato 
il coma depassé che, secondo 
quanto sostenuto dai medici 
di Locri, sarebbe stato provo
cato da complicazioni renali. 
A Reggio si è diffusa con insi
stenza, la voce che il sostituto 
procuratore Vincenzo Pedo
ne avrebbe inviato comunica
zione giudiziaria, ipotizzando 
il reato di omicidio colposo, 
ai collaboraton del dottor Ma
rino. Un atto dovuto che non 
significa colpevolezza, viene 
sottolineato, obbligatorio nel 
momento in cui si decide di 
avviare un'indagine, il che è 
del resto sicuramente avvenu
to perché la squadra Mobile 
reggina ha avuto l'ordine di 

Nuovo codice 
Pubblicato 
sulla 
Gazzetta 
• • ROMA. Entrerà in vigore 
il 24 ottobre 1989 il nuovo 
codice di procedura penale, 
approvato il 22 settembre 
scorso con il Dpr n. 447. Il 
relativo testo - 746 articoli in 
undici «libri», ognuno dei 
quali suddiviso in diversi «ti* 
Ioli» e «capi* - è stalo pubbli
cato, infatti, lunedi sulla Gaz
zetta Ufficiale ed entrerà in 
vigore dopo un anno. Con il 
nuovo codice di procedura 
penale, difesa e accusa sa
ranno sullo stesso piano. L'i
struttoria non potrà durare in 
ogni caso più di due anni. Le 
novità più importanti riguar
dano le modalità per l'arre
sto, le indagini preliminari e 
l'udienza preliminare, la non 
obbligatorietà dell'interroga
torio in dibattimento e la rac
colta delle prove. 

Analogamente a quanto 
previsto dal nuovo codice di 
procedura penale, entreran
no in vigore fra un anno an
che le disposizioni sul pro
cesso penale a carico di im
putati minorenni e quelli per 
il conseguente adeguamento 
dell'ordinamento giudiziario, 
pubblicate anche lunedi sulla 
Gazzetta Ufficiale, insieme 
alle relazioni del ministero di 
Grazia e Giustizia sul prospet
to preliminare e sul testo de
finitivo dei tre provvedimen
ti. 

sequestrare la cartella clinica 
della bimba. Quasi a prevenire 
ogni ipotesi di colpevolezza, i 
medici di chirurgia di Locri, in 
un comunicato, hanno ieri 
precisato che «I operazione a 
Caterina Giampaolo è perfet
tamente riuscita. La bambina 
ha ripreso conoscenza subito 
manifestando vivacità e nor
mali reazioni alla presenza dei 
parenti». Solo nel pomeriggio, 
spiegano i media, «si è evi
denziato un fenomeno di es
sudazione e di abbassamento 
della pressione cui è seguito 
un arresto cardiaco*. Caterina 
sarebbe stata salvata una pri
ma volta grazie «all'efficace e 
rapidissimo Intervento dell'e
quipe di chirurgia*. Comun
que, conclude ilcomunicalo, 
•l'attività del dottor Gino Ma
rino si è svolta nell'occasione 
nel pieno rispetto dei canoni 
sclentllico-chirurglci e della 
più brillante tecnica obbliga
toria*. Intanto, Ieri il procura
tore Lombardo ha interrogato 
nel carcere di Locri Vincenzo 
Giorgi, fratello della madre di 
Caterina, accusato di aver par
tecipato alla spedizione puni
tiva che ha ucciso il medico. 
Giorgi ha respinto ogni adde
bito, ma il magistrato non gli 
ha creduto ed ha convalido il 
fermo. OA.V. 

Ambiente 
Non più 
elicotteri 
in montagna 
K ROMA. Inquinamento 
atmosferico, smaltimento 
dei rifiuti urbani e industria
li, lotta contro II rumore al 
centro di un Incontro, svol
tosi a Locamo, tra I ministri 
dell'Ambiente di Italia, 
Francia e Svizzera. Ci si è 
trovati d'accordo sulla vo
lontà di rendere più severe 
le norme vigenti, special
mente quelle riguardanti i 
composti solforosi, gli ossi
di di azoto, gli idrocarburi e 
le polveri. Per gli ossidi di 
azoto, in particolare, è stato 
ricordato che il problema 
sarà al centro dell'imminen
te riunione dì Scfia dove 
verrà ratificato il protocollo 
che impegna gli Stati firma
tari a ridurre le emissioni di 
ossidi di azoto del 30 per 
cento entro II 1988. Altro 
problema aflrontato dai tre 
ministri è il divieto del tra
sporti aerei (elicotteri in 
particolare) nelle stazioni di 
alta montagna. In particola
re per quanto riguarda la 
conservazione della natura 
è stato istituito un gruppo di 
lavoro per la creazione di 
un parco naturale di alta 
montagna sul monte Bian
co. I tre ministri si sono an
che trovati d'accordo nel 
proseguire questo tipo di 
scambio di esperienze, sta
bilendo subito che il prossi
mo incontro avrà luogo in 
Italia. 

Ultimatum dello Snals 
«Mobilitazione generale 
se il governo non darà 
garanzie per la scuola» 
•TB ROMA. L'ultimatum al 
governo lo Snals l'ha lancia
to al termine della riunione 
del comitato centrale. 11 sin
dacato autonomo delia 
scuola ha proclamato lo sta
to di mobilitazione della ca
tegoria, che potrà «sfociare 
a breve scadenza in un du
rissimo scontro aperto con 
il governo». Allo Snals, co
me alle altre organizzazioni, 
non bastano più le promes
se che su questo o quell'al
tro aspetto della politica 
scolastica fa il ministro. Lu
nedì i confederali hanno 
chiesto un incontro urgente 
al governo, ieri è stata la vol
ta dello Snals a dichiarare lo 
stato d'allerta, in particolare 
su tre questioni di fondo. Il 
problema del precariato, 
per cui non esistono ade
guati finanziamenti. L'attua
zione del contratto: lo Snals 
respinge «la politica degli 
acconti», mentre giudica 
«punitive le soluzioni legisla
tive proposte sulla mobilità 
e sulla razionalizzazione di 
alcune cattedre d'insegna
mento»; e, quanto all'orario 
di servizio, «non intende 
avallare decisioni del mini
stro che non siano state pre
ventivamente concordate 

con i sindacati*. Infine, ter
za questione, l'approvazio
ne del cosiddetto secodo 
canale dì reclutamento del 
personale, giudicato dallo 
Snals «pregiudiziale» per la 
soluzione del problema del 
precariato. 

•L'ultimatum lanciato al 
governo - ha dichiarato Ni
no Gallona, segretario dello 
Snals - non ammette sotto
valutazioni né risposte elusi
ve. Altrimenti daremo ini
zio, nel brevissimo periodo, 
ad una massiccia azione sin-
daacale». Per questo il sin
dacato autonomo ha Invita
to le altre organizzazioni 
«ad un leale confronto per 
coagulare la massima ade
sione su auspicabili iniziati
ve convincenti e comuni». 

La prima risposta è arriva
ta dalla Cgil scuola. Ema
nuele Barbieri, della segre
terìa nazionale, ha giudicato 
la posizione dello Snals uno 
scoppio tardivo. .C'è una 
certa stramentalilà nelle ini
ziative di alcuni sindacati 
La Cgil - ha proseguito Bar
bieri - da subito ha delirato 
inaccettabili le norme del 
contratto. Tuttavia, se c'è un 
ripensamento su questo ter
reno. la Cgil è disposta a 
confrontarsi» 
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